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	COMUNE DI ISNELLO



	
	PROVINCIA DI PALERMO
	
	


I.E.

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

	N° 15
	DEL 07-03-2016


	OGGETTO:
	ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'. TRIENNIO 2016/2018.


L’anno  duemilasedici, il giorno  sette del mese di marzo alle ore 11:20 nella sala delle adunanze della Casa Comunale, si è riunita la Giunta Municipale, convocata nelle forme di legge.
Presiede la seduta il DOTT. MOGAVERO GIUSEPPE nella Sua qualità di SINDACO e sono rispettivamente presenti ed assenti i Signori:

	Cognome e nome
	Carica
	P/A


	MOGAVERO GIUSEPPE
	SINDACO
	P

	ALBERTI NICOLA
	VICE SINDACO
	A

	ALBERTI SALVATRICE
	ASSESSORE
	P

	VACCA GIUSEPPE
	ASSESSORE
	P

	NORATO SALVATORE
	ASSESSORE
	P


	TOTALE
	
	   4/   1


Assiste il SEGRETARIO COMUNALE  ELEONORA DOTT.SSA DI FEDE.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione formulata dall'ufficio proponente ad oggetto: ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'. TRIENNIO 2016/2018.
Ritenutala meritevole di accoglimento;

Dato atto che la stessa risulta corredata dei prescritti pareri di legge;

Visto l' O.A.EE.LL. della Regione Siciliana ed  il relativo regolamento di attuazione;

Con votazione unanime e favorevole, resa nelle forme di legge;

DELIBERA

1. Di adottare l'allegato Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.), in attuazione alle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012 n. 190, e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.), che costuisce Sezione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, relativo al periodo 2016/2018;

2. Di pubblicare il suddetto Piano nel sito istituzionale del Comune nella apposita sotto-sezione di “Amministrazione Trasparente”, di comunicarlo al Dipartimento della Funzione Pubblica nonché di trasmetterlo ai Responsabili dei Servizi;

Successivamente 

LA GIUNTA

Ravvisata la necessità di dare immediata attuazione al presente provvedimento per le motivazioni espresse nella proposta come sopra approvata;

Ad unanimità di voti favorevoli espressi nelle forme di legge

DELIBERA

Dichiarare, ad ogni effetto di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

Proposta di deliberazione per la Giunta Comunale

OGGETTO: ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'. TRIENNIO 2016/2018.

PREMESSO che con legge 6 novembre 2012, n. 190 sono state dettate disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione nella pubblica amministrazione;

CONSIDERATO che tale norma, in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generate dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116, nonchè degli articoli 20 e 21 della Convenzione penale sulla corruzione, stipulata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110, ha individuato, in ambito nazionale, l'Autorità nazionale Anticorruzione e gli altri organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare un'azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto delta corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;

RILEVATO che la legge n. 190/2012, come modificata da ultimo dal d.l. 90/2014, affida la definizione delle strategie di prevenzione e contrasto alla corruzione all'azione sinergica dei seguenti soggetti:

1) il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire indirizzi attraverso l'elaborazione delle linee guida;

3) l'A.NA.C. che, in qualità di Autorità Nazionale anticorruzione, approva il Piano Nazionale Anticorruzione, svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza, controllo per la verifica dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza, e specifici poteri sanzionatori per i casi di mancata adozione dei Piani;

EVIDENZIATO che il comma 60 dell'art. 1 della legge 190/2012 prevede che attraverso intese in sede di Conferenza unificata di cui all'art.8, comma 1, del decreto legislativo n. 281/1997 "si definiscono gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini" per la piena e sollecita attuazione da parte delle autonomie locali delle disposizioni che riguardano "la definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015";

[image: image2.png]DATO ATTO, pertanto, che la legge 190 prevede una strategia complessiva di lotta alla corruzione, ponendo l'obbligo in capo a tutte le pubbliche amministrazioni, anche locali, di adottare un piano triennale d'azione incentrato sulla gestione del rischio e sull'adozione di misure preventive e di trasparenza, includendo anche misure volte ad individuare pratiche corruttive;

VISTA l'intesa stipulata tra Governo, Regioni ed Enti locali il 24 luglio 2013 con la quale si sono stabiliti gli adempimenti di competenza delle autonomie locali, con l'indicazione dei relativi termini, volti all'attuazione della legge 190 del 2012 e del suoi decreti attuativi;

RILEVATO che in attuazione del comma 35 dell'art. 1 della citata L. 190/2012, che delega il Governo ad adottare un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni, è stato adottato il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, avente ad oggetto il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

CONSTATATO CHE l’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013, a sua volta, prevede l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di adottare un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (P.T.T.I.), che costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione, da  aggiornare annualmente, che definisca le  misure,  i  modi  e  le  iniziative  volti all'attuazione  degli  obblighi  di  pubblicazione   previsti   dalla normativa vigente, ivi comprese  le  misure  organizzative  volte  ad assicurare la regolarità e la tempestività dei  flussi  informativi. Le misure  del  Programma  triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le  misure  e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. 
CONSIDERATO che l'Autorità Nazionale Anticorruzione, con deliberazione n.72 del 12.09.2013, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione, il quale è stato aggiornato con deliberazione n. 12/2015, sulla base delle criticità riscontrate nell'analisi del piani comunali e con l'indicazione di nuove aree generali e specifiche da sottoporre ad analisi del rischio corruttivo, con particolare riguardo all'area dei contratti pubblici, dall'affidamento alla realizzazione e alla verifica della corretta esecuzione;

CONSIDERATO che al fine della predisposizione del Piano anticorruzione l'organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione;

RILEVATO che negli enti locali, ai sensi dell’art.1, comma 7, della l.190/2012, il responsabile per la prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata determinazione;

RILEVATO, altresì, che, ai sensi dell’art. 43, comma 1, del d.lgs. 33/2013, il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge, di norma, le funzioni di responsabile per la trasparenza;

DATO ATTO che il Sindaco, con determinazione n. 10 del 25.06.2015, ha individuato il responsabile della prevenzione della corruzione ed il responsabile della trasparenza nella persona del Segretario comunale, Dott.ssa Eleonora Di Fede;

VISTA la deliberazione di Giunta Municipale n. 9 del 11.02.2015 ad oggetto “Adeguamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015/2017”

VISTA la deliberazione di Giunta Municipale n.12 del 17.03.2015 ad oggetto “Approvazione Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. Triennio 2015/2017”; 

VISTA la deliberazione dell'ANAC n. 12/2015 con la quale sono state impartite alcune indicazioni metodologiche per l'aggiornamento dei piani comunali per il triennio 2016/2018;

PRESO ATTO della relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione pubblicata sull'apposita sotto-sezione di "amministrazione trasparente" il 15.01.2016;

RILEVATO che il Piano di prevenzione della corruzione, ai sensi del comma 9, dell'art. l della l. 190, risponde alle seguenti esigenze:

a) individuare le attività, relative ai procedimenti di autorizzazione o concessione, di scelta dei contraenti, di concessione ed erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, di concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e le progressioni di carriera, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate in sede di formazione del documento di programmazione triennale del fabbisogno del personale;

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;

c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di informazione nei confronti dei responsabile della prevenzione della corruzione, chiamato a vigilare sul ‘funzionamento e sull'osservanza del piano;

d) monitorare il rispetto del termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;

e)  monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;

f)  individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge;

VISTA l'allegato schema di Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione, che risulta coerente con il P.N.A., come aggiornato nel 2015, individuando soggetti, aree di rischio, rischi specifici, misure di trattamento e modalità di vigilanza e controllo;

DATO ATTO che le misure complessivamente indicate nel Piano a presidio dei rischi individuati e prioritariamente da trattare risultano sostenibili rispetto all'assetto organizzativo e finanziario del comune;

PRESO ATTO che il P.T.P.C. proposto è coerente con la norma che attribuisce al responsabile della prevenzione la competenza:

a) alla verifica dell'efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;

b) alla verifica, d'intesa con il competente responsabile della posizione organizzativa, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;

c) ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica amministrazione;

DATO ATTO che si è avviata una fase di consultazione pubblica, tramite avviso pubblicato sul sito istituzionale dal 14 al 25 gennaio 2016, la quale non ha registrato alcun contributo;

RICONOSCIUTA la competenza ad adottare il presente Piano in capo alla Giunta Municipale, come ribadito dalla delibera dell'ANAC n. 12 del 22.01.2014, secondo cui "....la competenza ad adottare il piano triennale della prevenzione della corruzione, per quanto concerne gli enti locali spetta alla Giunta, anche alla luce dello stretto collegamento tra il piano triennale di prevenzione della corruzione e i documenti di programmazione previsto dal Piano nazionale anticorruzione, salvo diversa previsione adottata nell'esercizio del potere di autoregolamentazione dal singolo Ente...”

Visti:

- il vigente Statuto comunale;

- il vigente Regolamento di contabilità;

- il vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi; 

RITENUTO che il comma 8 dell'art.1 della L. 190/2012, nel prevedere che "l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione" pone una speciale norma procedurale, che non ammette eterointegrazioni in punto di istruttoria, tramite i pareri di cui all'art. 49 del Tuel; 

PROPONE

Per quanto espresso in narrativa a cui si rimanda per costituirne parte integrante ed essenziale,

3. Di adottare l'allegato Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.), in attuazione alle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012 n. 190, e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.), che costuisce Sezione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, relativo al periodo 2016/2018;

4. Di pubblicare il suddetto Piano nel sito istituzionale del Comune nella apposita sotto-sezione di “Amministrazione Trasparente”, di comunicarlo al Dipartimento della Funzione Pubblica nonché di trasmetterlo ai Responsabili dei Servizi;

5. Di dichiarare il presente atto immeditamente eseguibile, ex art. 12, comma 2, della L.r. 44/1991, stante l'urgenza di avviare le nuove misure organizzative.

                                                      IL PROPONENTE

                                                      F.TO     DI FEDE ELEONORA
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	COMUNE DI ISNELLO

	
	( Provincia di Palermo)

	
	


	PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

DEL RESPONSABILE DEL 


	OGGETTO:
	ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'. TRIENNIO 2016/2018.


Ai sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art. 1, comma 1, lettera f) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48) e successivamente modificato dall’art. 12 della L.R. n. 30 del 23.12.2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al seguente prospetto:

La presente approvata e sottoscritta

	
	IL SINDACO
	

	
	F.TO DOTT. GIUSEPPE MOGAVERO
	

	L'ASSESSORE ANZIANO
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	F.TO  SALVATRICE ALBERTI
	F.TO  ELEONORA DOTT.SSA DI FEDE


Per copia conforme all’originale 

	Isnello, 07-03-2016
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	F.TO DOTT.SSA ELEONORA DI FEDE


Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 07-03-2016 

Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2 L.R.44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 07-03-2016
	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	
	F.TO  ELEONORA DOTT.SSA DI FEDE


Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi
Dal   08-03-2016   al   23-03-2016

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e   s.m.i; ) ( Albo on line );

	Dalla Residenza Municipale, lì 24-03-2016
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	
	F.TO  ELEONORA DOTT.SSA DI FEDE





























